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Veneto, Necque 1'anno 1741. Professd circa 1'anno 1767.
Fu daoprima professore di filoanfia nel colleszio di Bre
seia, poi in quello di Cividale.

Dopo un pd di tempo passatn come assistente pl novizia-
to dells Salute, ,assd a leggere filosofia nell'Accade—
mir delle Giudecca a Venezia, di cui fu anche viceret—
tore, o per quslehe tempo rettore, Stanti i suoi inco-
modi di se2lute, ottenne di essere dispensato dalla dire-
zione, e fu destinato lettore di filosofia alla Salute
nel 1790. Gli Atti della Salute mnotano: " 23 XII 1789:
I1 P.D. Tpmmaso Pinaffi dopo di avere sostenuti con deco
To, e adempiuti diligentemente gli uffizi della Religio-
ne dappertutto addossatigli, ne abbraccid un nuovo que—
sta mattina a cui venne destinato con erusl impegno e
bravura, qual & quello di lettore di filesofia ai no-
stri ziovani in questo noviziato ", Vi fu anche vice-

vhr reposito. Nel nov. 1793 fu msndato Rettore nell'Ospe=

daletto di yenezin, ~wi mori il 13 1 1705, assistendo 3

infermi, 1 p, prov. yipsu ne sciisse 1a seguente Thlec om_

mossa lettera mortuaria:
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